


























ART 17

SOSPENSION~ o REVOCA DELL 'AUTORIZZAZIONE

1- Le autorizzazione Icomunali per l'esercizio di barbiere,
parrucchiere per uomo ~ donna e mestieri affini potranno essere
sospese ed eventualmenlte revoC'3:"te qualora i concessionari non
si atte~gano alle pres~rizioni del presente regolamento.
2- La perdita dei reqqisiti previsti dall'art. 6 del presente
regolamento comporta la decadenza dell'autorizzazione.
3- L'autorizzazione viene revocata in caso di mancato inizio di
attività o interruzione della medesima per un periodo di mesi
tre, salvo che il mancato inizio o l'interruzione suddetti
siano determinati da motivi di forza maggiore o da altre cause
gravi; in tal caso il Sindaco, può concedere una proroga per un
ulteriore periodo di mesi tre.
4- In caso di servizio militare o di assenza per gravidanza, è
consentita la chiusura dell'esercizio per il tempo previsto per
legge per tali eventi.
5- In caso di decesso del titolare dell'esercizio, ma
limitatamente alle imprese aventi i requisiti o i presupposti
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, gli eredi aventi
diritto possono diven're titolari dell'autorizzazione per la
durat.a di un quinqu nnio, anche senza il possesso della
qualificazione profes ionale, purché venga comprovato che
l'attività stessa sarà esercitata da persona qualificata.
6- Decorso il quinq ennio, l'autorizzazione dovrà essere
revocata dal Sindaco, alvo che uno degli eredi legittimi non
comprovi di essere in possesso dei requisiti richiestidall'art. 

2 della legg 23 dicembre 1970, n. 1142.
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SUBINGRESSO

1- Il trasferimento in gestione od in proprietà di una delle
attività previste dal resente regolamento, per atto tra vivi
od a causa di morte, salvo quanto previsto dall'art. 17 comma
6, comporta di diritto il trasferimento dell'autorizzazione a
chi subentra nello sv 19imento dell'attività, sempre che sia
provato l'effettivo ~ trasferimento dell'esercizio ed il
subentrante sia in ossesso della prescritta abilitazioneprofessionale.

2- Il subentrante peri atto tra vivi non abilitato alla data
dell'atto di trasfe~imento dell'esercizio può iniziare
l'attività solo dopo aver ottenuto l'abilitazione e chiesto
l'autorizzazione. Qùa1 ora non ottenga l'abilitazione e chiesto
l'autorizzazione entro sei mesi dalla dati di acquisizione
dell'esercizio, decade dal diritto di esercitare l'attività del
dante causa. !
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CONSISTENZA DELLA ATTIVITA' ESISTENTI E RAPPORTO
POPOLAZIONE/NEGOZI/ADDETTI

A) Consistenzapopolazione/negozi.

y

delle attività esistenti e rapporto

TIPO ATTIVITA'

N. 

NEGOZI! N. ADDETTI RAPPORTO

Barbiere e parruc-
chiere per uomo 4 5 1/723

Parrucchi~re per
donna 11 11 1/272

Estetista 2 2 1/2945

B) Rapporto addetti popolazione residente.
Popolazione residente al 1994 abitanti n. 5.891 di cui:
-2.893 maschi pari a 1 addetto ogni 578 abitanti;
-2.998 femmine pari a 1 addetto ogni 272 abitanti.
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ORARI DI APERTURA E DI CHIUSURA

1- I negozi destinati all'esercizio delle attività di cui
all'art. 1 del presente regolamento dovranno osservare gli
orari di apertura e di chiusura che verranno determinati dal
sindaco, sentite le proposte della commissione.
2- Detti orari dovranno essere portati a conoscenza del
pubblico mediante esposizione di appositi cartelli ben visibili
anche dall'esterno del negozio.
3. All'interno dei negozi stessi dovranno essere esposte anche
le tariffe dei singoli servizi.
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ART. 
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SANZIONI

1- Le trasgresCsioni alle norme del presente regolamento, quando
non costituiscono reato contemplato dal Codice Penale o da
altre leggi o regolamenti generali, sono accertate e punite con
la procedura di cui agli artt. 106 -110 del T:U.L.C.P. 3 marzo
1934, n. 383, con sanzione amministrativa sino ad un massimo di
L. 1.000.000 ai sensi dell'art. 113 della legge 689 del 24
novembre 1981.
2- L'Autorità competente a ricevere il rapporto ed emettere
ordinanza-ingiunzione è il Sindaco. .
3- Chiunque eserciti attività di estetista sprovvisto della
reiativa autorizzazione, ovvero continui ad esercitarla dopo
che la stessa gli è stata sospesa o revocat~, è soggetto alla
sanzione amministrativa da L. 1.000.00Ò a L. 2.000.000. Nei
confronti di chi esercita l'attività d'estetista senza i
requisiti professionali di cui all'articolo 3 della legge 4
gennaio 1990, n. 1, è soggetto alla sanzione amministrativa dalL. 

1.000.000 a L. 5.000.000.
4- Ove sia accertata la mancanza di uno o più requisiti o
l'inosservanza delle prescrizioni previste nell'autorizzazione
di estetista, il Sindaco' SDspende l'efficacia
dell'autorizzazione stessa e diffida, in quanto possibile, a
regolarizzare la situazione entro il termine massimo di 180giorni. 

Se l'interessato non ottempera entro il termineprescritto, 
il Sindaco dispone la revoca dell'autorizzazione.5. 

Per quanto riguarda le modalità di accertamento e di
irrogazione delle sanzioni di cui al precedente terzo comma, si
osservano le norme dettate dalle L.R. 5 dicembre 1983, n. 90,concernente. 

"Norme di attuazione della Legge 24 novembre 1981,n. 
689 concernente modifiche al sistema penale", così come

modificata dalla L.R. 4 giugno 1984, n. 27.

ART. 
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ENTRATA IN VIGORE

1- Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno
successivo a quello in cui terminerà la pubblicazione del
medesimo all'Albo Pretor10, ai sensi dell'art. 47 della legge 8
giugno 1990, n. 142, e abroga il precedente regolamento e ogni
altra precedente disposizione in materia.
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27 GIU. 1994Deliberato dal Consiglio Comunale in seduta del

~

come risUlta dal registro degli originali.

n.~

===============================================================

:~b~~.:i:o all'albo pretorio il_~ con/senza

opposizioni.Addì,

IL COMUNALE

~

-
==================================

~

Pubblicato

O 1 lUG. 1994

alli albo pretorio

1 5 LUG. 1994

15 giorni consecutivi dal

per

al

o 1 LUG. 1994Addì,




